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Art. 19-bis
Delega al Governo per la riforma organica e il riordino del 
sistema sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie 
recati dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58

Il Governo e' delegato ad adottare, nei termini di cui all'articolo 19, comma 1, su proposta 
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto, per i profili di competenza, con il 
Ministro della giustizia, uno o piu' decreti legislativi per la riforma organica e il riordino del 
sistema sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie recati dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione, selezione, determinazione e coordinamento delle condotte illecite e 
dei trattamenti sanzionatori, anche in ragione della rilevanza delle condotte e della loro 
continuazione, nonche' distinguendo l'ambito delle sanzioni amministrative e penali 
sulla base del criterio di offensivita';

b) individuazione dei casi di applicazione del principio del ne bis in idem ai fini della 
piu' adeguata valorizzazione di tale principio e, ove opportuno, individuazione delle 
ipotesi di retroattivita' della lex mitior in materia di sanzioni amministrative;

c) revisione delle disposizioni sulle procedure sanzionatorie, nel rispetto dei principi del 
contraddittorio, della piena conoscenza degli atti istruttori, della pubblicita', della 
distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie e di celerita' e certezza dei 
termini;

d) facilitazione del ricorso a strumenti di definizione preventiva o alternativa dei 
procedimenti sanzionatori amministrativi in funzione deflativa del contenzioso, anche 
mediante la previsione di meccanismi di applicazione concordata della sanzione;
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e) revisione delle competenze giurisdizionali e del rito applicabile in materia di ricorsi 
avverso le sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, prevedendo la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo per qualsiasi 
domanda conseguente all'emanazione della sanzione e la competenza funzionale del 
tribunale amministrativo regionale della Lombardia, sede di Milano;

f) revisione dei poteri delle autorita' di vigilanza finalizzati all'accertamento delle 
violazioni in materia di abusi di mercato, anche prevedendo l'adeguamento alle 
garanzie indicate dalla giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea in 
favore dei destinatari degli accertamenti;

g) introduzione di sanzioni alternative alle sanzioni pecuniarie, anche di carattere 
ripristinatorio, revisione degli istituti della confisca e del sequestro del profitto 
dell'illecito, ivi inclusa la loro eventuale soppressione, e revisione della disciplina in 
materia di sanzioni interdittive;

h) revisione della disciplina relativa all'irregolare acquisto di azioni di cui all'articolo 172 
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

i) coordinamento tra le disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, della legge 28 dicembre 2005, n. 262, del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, e del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Gli schemi dei 
decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica affinche' su di essi sia espresso il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari. Le Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari esprimono il parere entro 
sessanta giorni dalla data di trasmissione degli schemi dei decreti legislativi di cui al 
comma 1. Decorso tale termine, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere. 
Qualora il termine previsto per l'espressione del parere parlamentare di cui al secondo 
periodo scada nei trenta giorni antecedenti allo spirare del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza di quest'ultimo e' prorogata di novanta giorni. Entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti di cui al comma 
1, il Governo, ove necessario, puo' adottare uno o piu' decreti correttivi e integrativi 
degli stessi, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 1.
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